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Premessa 

La Programmazione 2021-2027 che si apre, prosegue nel solco dei precedenti cicli, per migliorare le possibilità 

di occupazione, per elevare il livello di vita e di salute, e favorire l'incremento della mobilità professionale e 

della coesione economica, sociale e territoriale. Obiettivi così ambiziosi richiedono strumenti che sostengono i 

progetti personali e professionali, e che abbiano una ricaduta positiva per l’intero tessuto socioeconomico.  

 

La strategia regionale, pertanto, sebbene in continuità con il 2014-20, in ragione della straordinarietà della 

situazione attuale, è chiamata ad orientare sforzi più importanti, per contribuire alla ripresa, coniugando 

sostenibilità, resilienza e giustizia sociale, nel rispetto del Pilastro europeo dei diritti sociali, in coerenza con i 

target di Agenda 2030, e gli obiettivi nazionali di sviluppo sostenibile e il GREEN DEAL europeo.  In ragione di 

ciò la sfida principale resta quella dell’occupazione, da perseguire attraverso azioni di sostegno a forme 

innovative di sviluppo, quali la transizione verde, e la transizione digitale. Tali trasformazioni rappresentano 

un’occasione importante per creare lavoro e trainare la crescita.  

 

Lo sviluppo della nostra regione, difatti, è strettamente legato ai processi di trasformazione digitale, e non sarà 

sostenibile, senza un investimento in capitale umano, con competenze specialistiche di tipo metodologico, 

tecnologico e applicativo nel settore ICT. La mancanza di “competenze digitali” diventa uno dei principali fattori 

che incide in maniera negativa sullo sviluppo, assumendo le caratteristiche di una priorità.  

 

Malgrado qualche progresso, i dati confermano il gap esistente tra risorse disponibili, e domanda di personale. 

Inoltre, si evidenzia la necessità di sviluppare competenze applicative di dominio (PA, trasporti, sanità, servizi 

sociali, beni culturali, sicurezza, professioni, blue economy, etc.) che possano, con il “pensare digitale”, con il 

“progettare digitale”, con “l’organizzare digitale”, procedere ad un rinnovamento di tutti i settori della nostra 

regione. 

 

Difatti l’accelerazione imposta dall’innovazione tecnologica e organizzativa, in tutti i settori produttivi, richiede 

una strategia di riqualificazione del capitale umano, nonché un potenziamento delle competenze adeguate, sia 

a rispondere ai nuovi fabbisogni di competenze digitali, che specialistica e tecnologica, riconducibile all’ICT, 

necessaria a supportare il cambiamento e la transizione verso il digitale.   

 

In questo solco si colloca la proposta  di Programma Operativo FSE+ 2021/2027 approvata con la DGR 198 del 

28/04/2022, che contempla nell’ambito della priorità “Istruzione e Formazione”, l’Obiettivo Operativo g) 

“promuovere l'apprendimento permanente, in particolare le opportunità di miglioramento del livello delle 

competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto delle competenze imprenditoriali e digitali, 

anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste sulla base delle esigenze del mercato del 

lavoro, facilitando il riorientamento professionale e promuovendo la mobilità professionale”. 

 

La strategia d’intervento delineata nella programmazione regionale  2021/2027, difatti, punta su  azioni che 

mirano a supportare, da una parte, le esigenze di re-skilling (aggiornamento delle competenze) ed  up-skilling 

(sviluppo di competenze aggiuntive che aiutano a rendere una persona più efficace e qualificata nel suo ruolo 
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attuale),  legate all’innovazione dei modelli di business e quelle di riqualificazione professionale, finalizzate ad 

allineare le competenze alle richieste del mercato del lavoro, anche al fine di contrastare il fenomeno della 

migrazione dei cervelli e, dall’altra, intendono potenziare le iniziative finalizzate all’acquisizione di competenze 

legate alla cittadinanza attiva, in  particolare competenze digitali, competenze di base e soft skills (capacità 

relazionali e comportamentali). 

 

A tal fine, la Giunta Regionale, con deliberazione n. 379 del 13/07/2022 ha programmato un nuovo intervento 

di promozione dell’apprendimento permanente denominato “Borse di studio per frequenza di Academies 

regionali di livello internazionale in ambito ICT e Digitale”. 

 

La succitata Delibera ha inteso promuovere interventi triennali coerenti sia con quanto disposto dal POR 

Campania FSE 2014/2020 Asse III Obiettivo Specifico 17, sia con la priorità “Istruzione e Formazione”, Obiettivo 

Operativo g) selezionato nell’ambito del Programma Regionale Campania FSE+ per il periodo 2021 – 2027, 

nonché con l’”Asse 4 “Capitale Umano, Lavoro e Politiche Giovanili” - Linea di Azione 4.4 “Valorizzazione dei 

talenti” contenuta nel POC, che dovranno essere sviluppati sulla base di percorsi formativi differenziati, 

utilizzando metodologie didattiche innovative in grado di fornire e rafforzare, nel caso di aggiornamento delle 

competenze, le capacità digitali al fine di fornire a tutti i destinatari un accesso o reimpiego facilitato nel 

mercato del lavoro. 

 

 

Riferimenti normativi 

Il Regolamento (UE) 2021/1057 del 24 giugno 2021, che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, che ha stato istituito il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 con cui sono state 

adottate le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 

e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei 

visti; 

 Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della 

Commissione Europea n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 di approvazione del Programma Operativo "POR 

Campania FSE " per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 

crescita e dell'occupazione"; 

Deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015, con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 

“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 

POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

Deliberazione di Giunta Regionale n.175 del 24/04/2019 “Iniziative di Formazione con Applicazione Industriale 

nel Settore ICT e Sviluppo di Nuove Metodologie Didattiche”; 

Deliberazione n.489 del 12/11/2020 con cui la Giunta regionale ha adottato il “Documento Regionale di Indirizzo 

Strategico” per il periodo di programmazione 2021/2027 relativamente al POR FSE e al POR FESR; 
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Deliberazione n.198 del 28/04/2022 con cui la Giunta regionale ha approvato il Programma Regionale Campania 

FSE+ per il periodo 2021 – 2027, attualmente al vaglio della Commissione Europea ai fini dell’approvazione; 

Deliberazione n. 59 del 15 febbraio 2016 con cui la Giunta regionale della Campania ha approvato la proposta 

del proprio Programma Operativo Complementare 2014/2020 (POC); 

D.D. n. 68 del 05/04/2022 con cui è stata approvata la versione aggiornata del Manuale delle Procedure di 

gestione del POR Campania FSE 2014/2020, Le Linee guida per i Beneficiari, il Manuale dei controlli di primo 

livello ed i relativi allegati; 

La legge 2 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni; 

Il Regolamento generale sulla protezione dei dati personali n.2016/679 (GDPR); 

La normativa nazionale in materia di ammissibilità della spesa ai sensi del D.P.R. n.22 del 05/02/2018; 

 

 

Art. 1 - Oggetto dell’Avviso 

Il presente Avviso, di cui la premessa è parte integrante, disciplina, in attuazione della Deliberazione di Giunta 

n. 379 del 13/07/2022, le modalità ed i termini di presentazione, nonché i contenuti ed i criteri di ammissibilità 

e valutazione di  progetti. 

Con il presente Avviso, considerata la volontà di promuovere l’apprendimento permanente, in particolare, le 

opportunità di miglioramento del livello delle competenze e di riqualificazione flessibili per tutti, tenendo conto 

delle competenze imprenditoriali e digitali, anticipando meglio il cambiamento e le nuove competenze richieste 

sulla base delle esigenze del mercato del lavoro, si intendono sostenere iniziative nel campo dell’innovazione 

tecnologica e della formazione ossia interventi da realizzare a cura di Università, che prevedano percorsi 

formativi con l’utilizzo di metodologie innovative in grado di fornire competenze digitali tali da favorire un 

facilitato accesso al mercato del lavoro. 

A tal fine, la Regione Campania finanzierà gli Atenei anche in partnership con un’azienda leader del settore ICT, 

che realizzeranno detti percorsi formativi attraverso l’erogazione di somme collegate all’effettiva 

partecipazione alle attività formative, che saranno corrisposte a titolo di borse di studio. I progetti presentati 

dovranno essere coerenti con le finalità e gli obiettivi esposti nel presente Avviso e con le disposizioni previste 

dai Regolamenti comunitari, dalla normativa nazionale. 

 

 

Art.2 - Beneficiari 

Il presente Avviso si rivolge alle Università statali e non statali riconosciute dal MIUR con sede sia amministrativa 

che operativa in regione Campania. 

Gli Atenei potranno realizzare i progetti in forma singola o in partnership con un’azienda leader del    settore 

ICT senza limitazioni di sede per quest’ultima. 

Ciascun Ateneo, potrà presentare, a pena di inammissibilità, un’unica istanza di partecipazione. 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



5 

    

 

Art. 3 – Destinatari 

I percorsi formativi dovranno essere rivolti a: cittadini italiani, cittadini comunitari e non comunitari, residenti 

e non residenti in Campania, occupati, inoccupati e/o disoccupati, titolari almeno di un diploma di istruzione 

secondaria superiore. 

La verifica dei requisiti dei destinatari rientra tra le attività che dovranno svolgere i soggetti beneficiari 

dell’intervento approvato, a pena di inammissibilità delle relative spese. 

 

 

Art. 4 - Contenuti minimi dei progetti 

I progetti formativi, redatti secondo quanto previsto dall’art.1 del presente Avviso, dovranno essere finalizzati 

alla formazione nel settore ICT, in particolare, allo sviluppo di nuove applicazioni e servizi digitali. 

I progetti dovranno fornire agli studenti le competenze necessarie per: 

- utilizzare efficientemente le risorse grafiche e computazionali dei sistemi; 

- diventare sviluppatori di applicazioni innovative, 

- progettare, implementare e commercializzare servizi innovativi su piattaforme tecnologiche; 

- creare e gestire una startup tecnologica. 

I percorsi formativi dovranno essere articolati in n. 3 edizioni, ciascuna delle quali di durata almeno semestrale, 

pena l’inammissibilità dell’intervento. Inoltre, essi dovranno essere rivolti ad almeno 200 studenti per edizione. 

A tal fine, il percorso progettuale dovrà essere contraddistinto dalle seguenti aree: 

a) la prima, di natura essenzialmente tecnologica, dovrà fornire le competenze informatiche per un 

efficiente uso delle risorse grafiche e computazionali dei sistemi; 

b) la seconda, di natura più ampia, dovrà fornire competenze, relativamente sia alle capacità relazionali 

sia alle capacità di ideare e progettare applicazioni informatiche di grande impatto. 

c) la terza, di natura imprenditoriale dovrà fornire competenze relative alla capacità di creare e gestire 

una startup tecnologica, anche mediante attività di training on the job nei settori della green 

economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio e 

delle attività culturali. 

 

Metodologia Didattica 

Per quanto attiene la metodologia didattica, il percorso formativo, tenendo conto della tipologia dei 

destinatari coinvolti, dovrà privilegiare un approccio multidisciplinare all’insegnamento e all’apprendimento. 

La strutturazione del percorso formativo dovrà svilupparsi, come di seguito indicato: 

• formazione e apprendimento in aula, durante i quali i destinatari, sulla base delle effettive ore di 

presenza in aula, riceveranno una borsa di studio il cui importo massimo è pari ad euro 1.000 mensili, 

a titolo indennità di frequenza, previa frequenza effettiva del corso per almeno l’80% delle ore 

previste dal percorso formativo. 

• la rilevazione delle presenze dei destinatari dovrà avvenire mediante l’utilizzo di registri di presenza 

o altro idoneo strumento di rilevazione. 
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La borsa di studio risponde all’esigenza di sostenere economicamente il destinatario che partecipa alle attività 

formative (es. d’aula, laboratorio, ecc.). Essa è strettamente commisurata all’effettiva partecipazione alle 

attività formative e non spetta, pertanto, in caso di assenza, qualunque ne sia il motivo (ad es. anche in caso di 

malattia e/o infortunio). 

L’obiettivo della formazione è di fornire ai destinatari le competenze necessarie a diventare sviluppatori di 

applicazioni innovative, ovvero professionisti in grado di progettare, implementare e commercializzare servizi 

innovativi sulle piattaforme tecnologiche e/o di creare startup innovative. 

I soggetti Beneficiari sono chiamati a garantire la massima pubblicità nei confronti della potenziale utenza, la 

dovuta trasparenza, il rispetto dei principi pari opportunità nelle procedure di selezione dei candidati. 

I progetti dovranno descrivere obiettivi, contenuti, cronoprogramma, come indicato nell’Allegato B al presente 

Avviso. 

 

 

Art. 5 -Termini di rendicontazione 

Le spese, oggetto del finanziamento del presente Avviso, dovranno essere rendicontate alla Regione nel 

rispetto dei criteri e della tempistica   che saranno definiti nel successivo Atto di concessione tra la Regione 

Campania e gli Atenei beneficiari del finanziamento e nel rispetto di quanto statuito nel Manuale di attuazione 

del POR FESR Campania 2014-2020 e del POC Campania 2014-2020. 

 

 

Art.6 - Dotazione finanziaria 

La Regione Campania, in coerenza con gli obiettivi previsti dalla programmazione 2021 – 2027, con la 

deliberazione n. 379 del 13/07/2022 ha stanziato per la realizzazione del presente intervento l’importo di Euro 

8.400.000,00, a valere sul POC, ”Asse 4 “Capitale Umano, Lavoro e Politiche Giovanili” - Linea di Azione 4.4 

“Valorizzazione dei talenti” con riserva di successiva allocazione a valere sul POR Campania FSE 2014/2020 o 

sull’istituendo POR Campania FSE+ 2021-2027, nell’ambito dei conferenti obiettivi e coerentemente e nei limiti, 

anche temporali, previsti dalla normativa di riferimento. La concessione del finanziamento è subordinata alla 

sottoscrizione dell’Atto di concessione da parte degli Atenei che avranno superato la selezione prevista dal 

presente Avviso. 

Le risorse assegnate dovranno essere rendicontate in ottemperanza al Manuale di attuazione del POR 

Campania FESR 2014-2020 e del POC 2014-2020. 

 

 

Art. 7 - Spese ammissibili 

Ciascun costo, per essere ammissibile deve possedere i seguenti requisiti: 

− essere imputabile, direttamente o indirettamente, all’operazione eseguita dal Beneficiario, ovvero 

essere inerente alle attività previste dal progetto approvato ed ammissibile al finanziamento; 

− essere giustificato da documenti contabili, aventi valore probatorio; 

− essere conforme alle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia di concorrenza, di 
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regimi di aiuto e dei criteri di selezione fissati nell’ambito del Comitato di Sorveglianza; 

− non essere espressamente escluso dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale. 

 

 

Art. 8 – Borse di studio 

Con il presente Avviso si finanziano esclusivamente borse di studio a favore dei soggetti indicati all’art.3 del 

presente Avviso. 

L’erogazione delle borse a favore dei destinatari dovrà avvenire previa verifica dell’effettiva presenza alle 

attività formative e coerentemente con le attività effettivamente realizzate. 

 

 

Art. 9 - Criteri di ammissibilità e di valutazione dei progetti 

Le proposte progettuali, per essere ammesse, dovranno possedere i seguenti requisiti: 

- essere pervenute entro i termini di presentazione previsti dal presente Avviso; 

- essere presentate dai soggetti indicati nell’art. 2 del presente Avviso; 

- essere destinate ai soggetti di cui all'art. 3 del presente Avviso; 

-  essere coerenti con le indicazioni tecniche fornite dall’art. 4 e successivi del presente Avviso; 

- essere attività istituzionali aggiuntive nel rispetto del principio di addizionalità; 

-  essere coerenti con i criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal Programma Operativo 

Complementare 2014-2020 Regione Campania; 

-  essere coerenti con gli obiettivi di sviluppo del POC Campania 2014-2020 ed altri documenti 

strategici regionali; 

-  essere conformi alla normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di formazione. 

 

La Commissione di ammissibilità e valutazione regionale effettua la verifica di ammissibilità ed avvia la 

successiva fase di valutazione tecnica delle proposte progettuali che si concluderà di regola entro 30 gg. 

Fermo restando quanto sopra, nella fase di valutazione possono essere richiesti, ai soggetti proponenti, 

ulteriori elementi conoscitivi, fissando i termini per la risposta, che comunque non potranno essere 

superiori a 5 giorni solari dalla data della richiesta. 

L’esame delle proposte progettuali presentate verrà effettuata tenendo conto dei criteri di selezione, di cui 

alla seguente tabella A, il cui totale complessivo pari a 100, precisando che il punteggio minimo attribuito 

per l’ammissione non potrà essere inferiore a 70. 
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Tabella A 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DESCRIZIONE 
PUNTEGGIO 

MASSIMO/PESI 

1. Qualità della 

proposta 

1.1 Chiarezza e completezza della proposta 

progettuale 
10 

1.2 Carattere di innovatività della proposta 

(metodologie, organizzazione e contenuti 

formativi proposti) 

20 

1.3 Sinergie e collaborazioni dell’Università con 

soggetti del sistema produttivo operanti in 

ambito ICT anche a livello internazionale 

15 

 Tot. Max 45 punti 

 

2. Esperienza del 

soggetto 

beneficiario  

2.1 Esperienza e competenze dell’Ateneo 

proponente nel settore ICT 
15 

2.2 Elementi qualificanti della partnership con 

impresa/società del settore ICT 
15 

2.3 Esperienza dell’Ateneo in progetti formativi 

analoghi e relativo placement 
10 

 Tot. Max 40 punti 

 

3. Impatto del 

progetto 

3.1 Impatto del progetto sulla competitività del 

sistema socio-economico campano 
10 

  Tot. Max 10 punti 

 

4. Contributo al 

perseguimento dei 

principi orizzontali 

4.1 Iniziative per assicurare il   perseguimento dei 

principi orizzontali sia in fase di accesso che 

di attuazione dei percorsi formativi 

5 

  Tot. Max 5 punti 

TOTALE PUNTEGGIO MAX:  100 
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La Commissione di ammissibilità e valutazione, al termine delle attività, predispone gli elenchi di seguito 

indicati: 

a) graduatoria di tutte le proposte pervenute che abbiamo ottenuto un punteggio uguale o  superiore 

a 70/100. 

b) elenco dei progetti esclusi con relativa motivazione. 

 

I succitati elenchi, unitamente all’elenco dei progetti ammessi a finanziamento fino a concorrenza delle risorse 

finanziarie disponibili e dei progetti non ammessi per carenza delle stesse, sono approvati con decreto del 

Direttore Generale per l’Università la Ricerca e l’Innovazione, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania e sul sito della Regione Campania. 

 

 

Art. 10 - Atto di Concessione 

Successivamente all’approvazione dei progetti, i soggetti Beneficiari provvederanno a comunicare  il CUP ed il 

nominativo del Responsabile dell’implementazione dei dati (REO) nel sistema di monitoraggio regionale (SURF). 

Tali informazioni sono indispensabili ai fini della sottoscrizione dell’Atto di Concessione. 

Con l’Atto di Concessione il Beneficiario accetta formalmente il finanziamento e si obbliga ad eseguire l’attività 

e a conformarsi incondizionatamente a quanto stabilito dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, 

dalle disposizioni del presente Avviso e dalle specifiche disposizioni presenti nell’ Atto di Concessione. 

In particolare, nell’Atto di Concessione verranno regolati gli obblighi del Beneficiario del finanziamento, le 

modalità di erogazione del contributo, le modalità di controllo della Regione Campania, nonché tempi e 

condizioni per l’erogazione del finanziamento stesso; il Beneficiario dovrà dichiarare la modalità prescelta in 

ordine al sistema di contabilità separata o alla codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative 

all'operazione. 

Nell’Atto di Concessione il Beneficiario indicherà il domicilio eletto presso il quale intende ricevere le 

comunicazioni connesse al progetto approvato, sia in sede amministrativa che in sede contenziosa. 

Eventuali variazioni di domicilio non tempestivamente comunicate al competente ufficio a mezzo di 

raccomandata A/R o PEC non saranno opponibili alla Regione Campania in sede di eventuale contenzioso. 

L’Amministrazione Regionale dichiara decaduto il Beneficiario qualora, in esito ai predetti controlli, emergano 

dichiarazioni non veritiere. 

 

 

Art. 11 - Monitoraggio e controlli 

I soggetti beneficiari sono tenuti a fornire tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici disposti dalla 

Regione. I soggetti Beneficiari sono, inoltre, tenuti a consentire e a favorire lo svolgimento di tutti i controlli 

disposti dalla Regione Campania, da competenti organismi statali, dalla Commissione Europea e da altri organi 

dell’Unione europea competenti in materia.  Nel corso dei controlli si verificherà in particolare che: 

• l’operazione rispetti i criteri di selezione del Programma Operativo, sia attuata conformemente alla 

decisione di approvazione e rispetti tutte le condizioni relative alla funzionalità e agli obiettivi da 
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raggiungere; 

• i beneficiari abbiano un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata a 

tutte le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 

• le spese dichiarate siano state effettivamente sostenute; 

• i prodotti e i servizi siano stati effettivamente forniti; 

• la spesa dichiarata corrisponda ai documenti contabili e ai documenti giustificativi  conservati dai 

beneficiari; 

• la spesa dichiarata dai beneficiari sia conforme alle norme comunitarie, nazionali e regionali; 

• sia data adeguata pubblicità al finanziamento concesso. 

 

 

Art. 12 - Termini dell’Avviso 

Le domande di partecipazione dovranno essere predisposte sull’apposito modello, redatto in conformità 

all’Allegato A, congiuntamente alle proposte progettuali di cui all’Allegato B. 

Ciascun Allegato deve essere compilato in ogni parte e firmato digitalmente dal legale rappresentante 

dell’Ateneo proponente. 

Le domande dovranno pervenire, via posta elettronica certificata, entro e non oltre le ore 14:00 del 29 agosto 

2022 al seguente indirizzo PEC  uod.501002@pec.regione.campania.it 

Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicato: POC Campania 2014/2020 “Avviso Pubblico: BORSE DI STUDIO 

PER FREQUENZA DI ACADEMIES REGIONALI DI LIVELLO INTERNAZIONALE IN AMBITO ICT E DIGITALE”. 

Le domande non possono essere consegnate con modalità diverse da quelle indicate, pena l’esclusione. 

Al riguardo, farà fede la data e l’ora riportata nella ricevuta di consegna della PEC. L’Amministrazione non  

assume responsabilità per eventuali ritardi o disguidi dipendenti dal fornitore di servizi di posta elettronica 

certificata del soggetto proponente o per ritardi o disguidi tecnici dipendenti dalla connettività utilizzata dal 

medesimo. 

 

 

Art. 13 - Condizioni di tutela della Privacy 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), i dati acquisiti in esecuzione del presente bando sono 

utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono 

comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 

 

Art. 14 - Pubblicazione ed entrata in vigore 

Il presente Avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania ai sensi dell’art. 12, comma 

1, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. ed entrerà in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione. 

Il presente Avviso sarà pubblicato altresì sul sito www.regione.campania.it 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

mailto:dg.501000@pec.regione.campania.it
http://www.regione.campania.it/
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Art. 15 - Foro competente 

Qualsiasi controversia in ordine all’attuazione del presente Avviso è di competenza del Foro di Napoli. 

 

 

Art. 16 - Norma di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali, regionali in 

materia ed al Manuale di attuazione del POR FESR Campania 2014-2020 e del POC 2014-2020, nonché all’Atto 

di Concessione di cui all’art. 10 del presente Avviso. 

La Regione si riserva, ove necessario, di impartire ulteriori disposizioni e istruzioni che si rendessero necessarie 

a seguito dell’emanazione di normative comunitarie e/o statali e/o regionali. 

 

 

Art. 17 Informazioni 

Per eventuali informazioni, sarà possibile rivolgersi al Responsabile del Procedimento  

 

 

Elenco degli Allegati al presente Avviso: 

• Allegato A: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, comprensivo di lettera di intenti di azienda leader del settore ICT per 

attivazione partnership con Ateneo oppure accordo di collaborazione/ partnership tra l’Ateneo e l’azienda leader 

del settore ICT (se è prevista attivazione partnership). 

• Allegato B: SCHEDA PROGETTUALE. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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